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I discorsi che Gesù, giunto al Tempio di Gerusalemme, va facendo  sono di grande importanza per la vita dell’uomo sulla 
terra.  
Domenica scorsa aveva dato risposta ad un gruppo di Sadducei che gli avevano posto la questione della risurrezione dopo la 
morte. Non meno importante è l’argomento che abbiamo  l‘occasione di affrontare nel vangelo di oggi e che riguarda la 
questione della fine del mondo. 
Gesù non fa mai ‘cadere dal cielo’ per caso le cose che insegna ma si rivolge sempre a qualcuno. Oggi il dialogo avviene con 
alcuni visitatori del Tempio che appaiono molto attratti dalla sontuosità della struttura, “dalla bellezza delle pietre e dei doni 
votivi”. 
A questi dice: “Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta”. 
L’affermazione suscita subito la curiosità e il desiderio di sapere quando tutto questo avverrà e la domanda di quale sarà il 
segno che queste cose stanno per accadere.  
La risposta di Gesù non asseconda la curiosità delle richieste e non favorisce per niente l’interesse su quanto avverrà in futuro 
ma sollecita la ricerca degli atteggiamenti con cui vivere il presente. 
La questione della fine delle cose di questo mondo, soprattutto di quelle che sembrano non dover finire mai è senz’altro uno 
degli interrogativi su cui si vorrebbe avere rassicurazioni . Veniamo, dunque, a queste indicazioni evangeliche. 
La prima è l’invito a non lasciarsi ingannare. La questione seria, sembra dire Gesù, non è quella di sapere quando la fine delle 
cose capiterà, ma di riuscire a chiamare per nome e, se occorre, a correggere le domande che spesso insorgono tumultuose 
dentro di noi e inquietano i pensieri e i sentimenti. 
Quello che è importante per un cristiano non è conoscere tutto del futuro ma dare testimonianza,  essere perseverante, tenersi 
pronto, aggrappare la propria vita a quei valori che non temono il logorio del tempo,  alimentare con l’olio della vigilanza il 
cammino della  vita in modo che il suo vivere quaggiù non sia simile a quello di un vagabondo o costretto a camminare nel 
buio. 
Se c’è qualcosa di cui incuriosirsi e interessarsi è avere come punto di riferimento Gesù, il suo modo di pensare, il suo modo 
di affrontare le cose di tutti i giorni affidandosi a Dio Padre e mostrandosi capace di trasformare anche le situazioni difficili e i 
contrasti in occasioni di fare del bene e di annunciare la Buona Notizia del Vangelo. 
In un tempo in cui la Chiesa constata che tante certezze vanno sgretolandosi,  che tutto ciò che un tempo garantiva consenso, 
popolarità, rilevanza sociale, efficacia pastorale, sicurezza… sembra finire o destinato ad una forte irrilevanza  possono farsi 
presenti nel cuore dei cristiani e nel loro modo di parlare atteggiamenti di pessimismo, di incertezza sul futuro, di senso di 
decadenza, di fallimento, di morte… 
Ebbene Gesù dice che proprio questi tempi della storia sono i più preziosi, sono tempi favorevoli da non sottovalutare 
accontentandosi di aspettare che finiscano quanto prima ma sono piuttosto tempi in cui credere e dare testimonianza che 
proprio la Croce è segno che annuncia l’alba di una risurrezione. 
Egli invita coloro lo ascoltano a non preoccuparsi di che cosa sapere o prevedere, ma di fare spazio dentro di sé alla sua 
Parola, di conservarla nel cuore proprio come ha fatto Maria, la  Madre sua . 
Nelle ore più difficili e dense di incertezza egli esorta a puntare su quello che è essenziale, sapendo bene che “l’ESSENZIALE 
E’ INVISIBILE” agli occhi umani, soprattutto se superficiali e affrettati. Ma che cosa è essenziale ? 
Secondo Gesù è essenziale non lasciarsi ingannare, diventare capaci di discernere tra i molti segni, le molte  parole, i molti 
profeti la sua presenza e la sua parola. 
Essenziale è ancora essere perseveranti, compiere i passi del proprio cammino di fede non puntando  sull’entusiasmo ma sulla 
fedeltà a tutta prova soprattutto quando la fede è chiamata a fare in conti con la fatica della quotidianità, dell’insuccesso, della 
tentazione ad abbandonare “l’aratro e voltarsi indietro”. 

Don Alessandro 
 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 

“CON LA VOSTRA PERSEVERANZA  
SALVERETE LA VOSTRA VITA” 
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S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 18:  
Ore 8.30 Sec. Intenzione. 
Ore 19.00 Def.a Durello Ester (Ord. da un’amica). 
 

Martedì 19:  
Ore 8.30 Def.i Martellato Geremia, Maria e Santa + 
Def.i Sergio, Ida, Beatrice, Ido e Giovanni. 
Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00 Def.i Nunziatina, Chiara, Ester e Danilo. 
 

Mercoledì 20:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.a Marin Moser Elisabetta. 
 

Giovedì 21: Presentazione della Beata Vergine Maria 
Ore 8.30 Def.i Fam.e Loro, Marchiori, Roson e Def. 
Sporzon Giovanni. 
Ore 19.00  
 

Venerdì 22: Santa Cecilia 
 Ore 8.30  
Ore 9.30 alla Casa di Riposo (Via Garibaldi). 
Ore 19.00  
 

Sabato 23:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def.a Giantin Natalina + Def.a Perini 
Lina Ermolao + Def. Moretto Giorgio + Def.a 
Calzavara Evelina. 
 

Domenica 24:  
NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO RE 
DELL’UNIVERSO  
Ore 7.30 Def.i Favaro Giuseppe e Maria. 
Ore 9.00 Def.i Pietro, Ofelia, Antonio e Maria. 
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30  
Ore 18.00 Def. Benetti Ernesto. 
 

PROGRAMMA della SETTIMANA 
 
 

Lunedì 18:  
Ore 20.30 Gruppo di II e III Superiore. 
 

Mercoledì 20:  
Ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”. 
Ore 21.00 il CINEFORUM al Cinema Italia:  
Questa sera il film: LA PRIMA NEVE.   
 

Giovedì 21: 
Ore 19.30 pizza e incontro Volontari Bar del Patronato.  
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 22:  
Ore 15.30 incontro di preghiera a Gesù Misericordioso. 
 

Sabato 23:  
Dalle 9.00 alle 11.00 Porta Amica. 
Ore 17.00 Gruppo di III Media e I Superiore. 
 

 

LA FESTA DELLA  
MADONNA DELLA SALUTE 

 

La ricorrenza della festa della Madonna della Salute è un 
giorno atteso di preghiera e di affidamento a Maria che come 
una madre si fa attenta alle nostre necessità fisiche e 
spirituali. 
La partecipazione alla S. Messa e il gesto del bacio della 
reliquia sono i momenti personali del nostro incontro con il 
Signore e con Maria. 
 

INCONTRO GENITORI  
DELLA PRIMA CONFESSIONE 

 

I genitori dei ragazzi che si stanno preparando alla Prima 
Confessione sono invitati all’incontro per loro 
MERCOLEDI 20 alle ore 15 o alle ore 20,45, in 
Patronato. 
 

OFFERTE DELLA SETTIMANA  
 
 

Pro Parrocchia: N.N. 100,00; N.N. 30,00. 

PREGATE IL PADRONE DELLA MESSE 
 

E’ un dono grande che il Signore fa alla nostra Comunità 
l’Ordinazione diaconale e presbiterale di don Michele 
Majoni. Un dono che ci impegna alla preghiera per le 
vocazioni, obbedendo alla Parola di Gesù: “La messe è 
abbondante, pregate il Padrone della messe perché mandi 
operai nella sua messe”. 
Oggi pomeriggio, alle ore 16,30, ci ritroveremo in 
preghiera con questa importante intenzione. 
L’incontro si ripeterà ogni terza domenica del mese. 
 

IL NOSTRO SOSTEGNO  
ALLA SCUOLA MATERNA 

Da oltre due mesi è iniziata l’attività della nostra 
Scuola Materna. Oggi viene attuata l’iniziativa della 
vendita delle torte; quanto viene raccolto serve ad 
affrontare le spese di gestione dell’attività 
educativa. 
Un’occasione per esprimere riconoscenza e 
corresponsabilità per questa importante realtà della 
nostra Parrocchia. 
 

UNA SERATA DI AMICIZIA 
 

SABATO 23, alle ore 20, presso la Scuola 
Materna, tutte le persone che hanno collaborato 
alle attività promosse dalla Parrocchia  in occasione 
della Sagra di S. Rocco sono invitate per una serata 
di festa e di amicizia. 
A chi intende essere presente, viene chiesto di dare 
la propria adesione in Patronato, entro venerdì 22. 
 


